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B O L L E T T I N O 

"ilioMi ili,. "M\ìw bambini„ lieti gei DIO 
P A O L A LOMBROSO CARRARA - Corso Peschiera, 10 - Torino 

L'abbonamento è volontario non obblig-atorio — L. 2,SO 

Più quattrini più bambini. 
Tutt i dicevano già mesi sono, e ora si vede, 

che la primavera avrebbe segnato il richiamo 
di numerose classi, proprio quelle di uomini 
maturi, fra cui son più frequenti i capi fa-
miglia con bambini. 

E allora poiché la collaborazione dei ragazzi 
e dei grandi — il provento delle cartoline e 
l'aiuto delle offerte e delle quote mensili — 
il frut to delle rappresentazioni e delle lotterie 
— ce ne hanno dato il mezzo, abbiamo pen-
sato di allargare arditamente l 'opera degli 
Ospizi per alleviare più che sia possibile le 
nuove miserie e le rinnovate tristezze. 

Sono più di 100 i bambini soccorsi dall'o-
pera degli Ospizi: 25 ricoverati nell'Asilo 
Becker, 50 nella Villa Moris e una cinquan-
tina soccorsi a domicilio buona parte a 
Torino e molti anche fuori di Torino per 
D. P. U. locali che si son formati usufruendo 
delle nostre cartoline (a Milano, a Venezia, 
a Modena, Guastalla, Caltauissetta, Mattiè, 
Savona, Firenze, Nebbiuno). Ma le richieste 
di posti son sempre più numi-rose ed urgenti , 
ed i casi più pietosi. 

Durante l ' inverno abbiamo veduto che 
l'Ospizio ha funzionato benissimo anche come 
ricovero temporaneo per bambini di cui la 
madre s 'era improvvisameli 'e ammalata e 
doveva essere trasportata all'Ospedale. 1 barn 
bini venivano accettati subito (è così d ffìcile 
ottenere un'accettazione immediata iu tutti 
gli altri istituti congeneri !), e restavano nella 
Villa fìuchè la madre fosse completamente 
ristabilita e potesse riprenderne la vigilanza. 

Abbiam dunque pensato — per tut te queste 
circostanze — di allargar ancora un po' la 
nostra sfera d'azione e di riaprire all' invito 
della primavera la Villa Perroncito, di cui 

avevamo saggiato già le qualità eccellenti di 
acqua, di aria, di so e, di salubrità che ne 
hanno fatto dal ' ì iugno al Novembre scorso 
un sanatorio per i nostri bambini. 

Così alla fine di Marzo i bat tent i della Villa 
si riapriranno per accogliere una nuova co-
lonia di bambini, e la signorina Valentina 
Cavandoli che tenendo in mano le redini del-
l'Ospizio l 'anno scoi so ha saputo dargli quel-
l ' impronta così simpatica di gran famiglia 
invece che di collegio indirizzo che abbiam 
cercato di seguire anche nella Villa Mo>is — 
ha promesso di riprenderne la direzione. 

Non potete immaginare come mi rallegra 
il pensiero di ritrovar nello spiazzo pieno di 
sole la sua figura at tenta ed affettuosa in 
mezzo alla nidiatella di grembiulini rossi e 
blu e alle sedioline patriottiche (che però 
avranno bisogno d 'un 'a l t ra mano di vernice 
del maestro Sinigagba). 

E poi è così piacevole (per me) di esser 
libera da ogni preoccupazione sul felice suc-
cesso della nuova impresa. Perchè ho già 
l'esperimento dell 'anno passato : le brave 
allieve della signorina Cavandoli: Adele 
Geisser, Morelli di Popolo, Paola Bologna, 
le sorelle Vagliasindi, Maria Ricci e tutte le 
altre di cui se non i nomi ricordo il valido 
aiuto, riprenderanno la loro sorveglianza 
amichevole che era tanto gradita ai bam-
bini ; e le signorine Duployez e la signora 
Boccasso e Alina, e la signora Lattes, armate 
di coraggio, di pazienza e di buona volontà 
riprenderanno l 'esame del terribile cestone 
del bucato; il farmacista ci darà ancora l'olio 
di ricino gratis, e i bambini audranno a falciar 
l 'erba con Giovanni e ne avranno in premio 
rami di ciliegie... 

Solo ho bisogno ancora di voi amici : la 
schiera di amici degli Ospizi si è di molto 



arricchite di nuove reclute dall'anno scorso 
a questi nuovi amici che rivolgo il mio appello. 

Prima la Villa Perroncito, poi la Villa 
Moris son state messe su con arredi, tavole, 
sedie, lettini, brande avute per lo più in pre-
stito o in dono. Quando abbiam chiusa la 
Villa Perroncito, una parte dei letti avuti in 
imprestito sono stati resi ai loro proprietari e 
una parte trasportati con i bambini a Villa 
Moris. 

Ma se ora ri trasporto anche 10 o 12 lettini 
da Villa Moris a Villa Perroncito (di più non 
vorrei trasportarne per aver modo di ospitare 
sempre alla Villa Moris una quarantina di 
bambiui) mi mancheranno ancora 18 o 20 let-
tini per metter la Villa Perroncito in grado 
di contener tutti i bambini di cui è capace. 

Così cercate di procurarmeli: .. e così pure 
le federe, le lenzuola, e £li asciugamani. 

Siamo come gli uccelli che pur tornando al 
vecchio nido hanno bisogno di riattarlo e ria-
dattarlo con qualche nuovo fuscello e sasso-
lino. Per fortuna apparteniamo alla famiglia 
di quegli uccelli detti repubblicani (non è mica 
un bisbiccìo, è il vero nome di una specie di 
uccelli) che praticano il mutuo aiuto; e quando 
scampanella la nuova stagione il loro e il 
nostro nido sarà pronto e completo con una 
cuccetta per ogni bambino. 

Z I A M A R I Ù . 

Due bambine e la loro Mamma 
Vi voglio segnalare questo caso di due bam-

bine che abbiam accolte ora a Villa Moris, 
perché significativo del coraggio, della volontà 
di lavoro e dello spirito di sacrifìcio che pos-
sono aver le donne di più umile condizione. 

Si è presentata da me per far ricoverare le 
sue due bambine, Elsa e Cristina, la madre 
Giulia Cavagnero. 

Il marito che era giardiniere, richiamato 
fin dal Giugno scorso, è morto sul Col di Lana 
un mese fa. La donna da quattro mesi lavo-
rava alla farmacia militare e aveva mandato 
le figliuoline alla nonna dandole qualche cosa. 
Ma la nonna che è risaiola le ha rimandate 
ora a casa perchè comincia il lavoro dei risi. 

La farmacia militare ha dei turni, una 
settimana si lavora la notte e una settimana 
di giorno. Così la madre nell'impossibilità di 
vigilare le due bambine venne a raccoman-
darsi perchè le prendessi a Villa Moris. Io le 

dissi che non solo le accoglievo, ma poiché il 
nostro Ospizio ha carattere provvisorio, mi 
offrii di avviare le pratiche per far entrare 
le bambine in qualche collegio per i figli dei 
soldati morti in guerra. 

— No — mi rispose la donna — se Li me 
le tiene fino alla, fine della guerra mi basta. 
Ho una sorella senza figli che anche lei ha il 
marito alla guerra: quando ha saputo la mia 
disgrazia mi ha detto: « Se il mio uomo si 
salva e torna, ti prenderò io una bambina e 
l'alleverò ». 

Per l'altra ho pensato così: lavorando alla 
farmacia militare, guadagno 2,50 al giorno, 
non dovendo mantenere la bambina, in cinque 
o sei mesi posso risparmiar tanto da compe-
rarmi una mncchina da cucire, e siccome so 
lavorare questo mi basterà per vivere con la 
bambina più piccola. 

Nevvero che questa donna (ha 26 anni !) 
che affronta con tanta forza d'animo il de-
stino che ha sconvolto la sua vita è coraggiosa 
come un buon soldato ? 

B i b l i o t e c h i n e p a r t i t e . 
L'azienducola delle bibliotechine va sempre 

avanti : va al passo, senza correre, ma nep-
pure senza affiachirsi o arrestarsi : i patroni 
sono diventati veramente molto difficili a tro-
varsi, ma molte insegnanti rimediano corag-
giosamente alla mancanza di patrono, cer-
cando da sè di rifonder la bibliotechina e 
di aumentarla col mezzo delle cartoline. Tre 
bibliotechine sono già partite per i paesi 
redenti. 

La prima diretta a Eugenia Pira a S. Gio-
vanni di Manzano (Udine), patronizzata da 
Giovanna Hahn. Giovanna più conosciuta 
sotto il nomino di Cicì che risponde alla sua 
aria di passerino, è una bambina tanto ca-
i-ina e aveva una gran voglia di patroniz-
zare una bibliotechina come sua sorella Re-
nata. Ma Renata le diceva sempre: « Tu sei 
troppo piccola, aspetta di esser grande come 
me » ; naturalmente Renata sarà sempre più 
grande di Cicì visto che corrono cinque anni 
da una all'altra. Ma quando una richiesta 
è venuta dal fronte e proprio da un paese 
vicino a quello dove sta il suo papà, che ora 
è capitano, Cicì ha detto risolutamente : « Io 
la prendo, la tengo e vedrete se non saprò 
fare ! ». Ha un libretto per la contabilità 
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come Renata, ha una cassaforte per tenere 
i quattrini, ha le sue cartoline che si fa di-
pingere dal padrino, perchè diffida delle 
proprie virtù pittoriche, e fa affari d'oro. 

L'altro giorno l 'ho incontrata alla rappre-
sentazione delle Fatine e mi ha detto : 

— Ho 6,10 nella cassaforte, ho fatto 4 lire 
sulla scala! .. ho ricevuto già una lettera 
dalla scuola di Manzano, io sono proprio 
contenta. 

Cosi vedete, amici, come anche le bambine 
più piccole di nove anni possono essere ec-
lenti patronesse ! .. 

Un'altra bibliotechina ho spedita a una co-
raggiosissima maestra, la signorina Sdraule, 
che mi è stata segnalata da due amiche di 
S. Benedetto del Tronto, Angiolina e Nini 
Volpi. «Figurati che questa signorina al prin-
« cipio della guerra era riparata a Udine per 
« non essere internata. Ora è ritornata a Cor-
« mons con una signorina di Gorizia e un 
« vecchio direttore. Tre soli con 300 bambini. 
« Un giorno vanno le femmine e un giorno i 
« maschietti ! E quando è tempo buono non ci 
« va nessuno a scuola perchè in cambio arri-
« vano le granate ! ». 

Anche Giulia Cavalli mi aveva segnalata 
questa scoletta mandandomi dieci lire perchè 
io le spedissi libri. Io ne ho spedito un grosso 
pacco. Ma ce ne vorrebbero molti altri per 
bastare a 300 bambini. Se trovate qualche 
librino fra i vostri fate un pacco e manda-
telo anche voi alla signorina Sdraule, Cor-
mons (Udine). 

Un'altra bibliotechina ho spedita a Corinna 
Burri, Scuole Civiche di Ala. Questa biblio-
techina è intitolata al generale Cantore ed 
è sotto la protezione delle sorelle Rensi di 
Firenze e del piccolo Marconi che stanno pro-
curandole una grande ricchezza di volumi ! 

Una bibliotechina pure in provincia di 
Udine a Rivolto-Udine alla maestra Ida 
Pini, hanno spedito Angiolina e Nini Volpi. 

La maestra Carlotta Borgna di S. Giacomo 
di Roburent, mi ha fatto diramare tre biblio-
techine dopo aver veduto il giovamento che 
ha portato tra i piccoli suoi alpigianelli. 

Una bibliotechina essa mi ha dunque pre-
gata di spedire a Don Andrea Ferrari a 
Serra Pamparato intitolandola a Don Mar-
cello Borgna. 

Un'altra mi ha pregato di spedire a Don 
Marcello Borgna insegnante a Garessio inti-

tolata a Ferruccio Fazio di Mondo vi — un ra-
gazzetto che Carlotta Borgna mi garantiva 
sarebbe stato un ottimo patrono — come in-
fatti si dimostrò, perchè in due giorni colori 
e vendette tutte le cartoline che dovevano 
rifondere la bibliotechina. 

Un'altra bibliotechina, Carlotta Borgna, mi 
ha pregato di dare a sua sorella Virginia 
Borgna, insegnante a Roburent, frazione Car-
dini, e di intitolarla al dottor Stefano Nasi; 
e a proposito di questa bibliotechina ecco un 
delizioso episodietto. 

La signorina Borgna era stata dì passaggio 
a Torino e io le avevo dato il pacco dei libri 
a mano : un grosso pacco che pesava più di 
tre chili ! Arrivata a Mondovi (da Mondovl 
a Roburent i mezzi di trasporto sono scarsi 
e radi), una brigatella di Alpini che dal 
fronte tornavano a casa in licenza le offer-
sero di accompagnarla fino a Roburent — 
quindici chilometri in salita sotto un bel ple-
nilunio. La brava maestrina accettò ma non 
volle lasciare a Mondovl il pacco dei libri im-
paziente com'era di mostrarlo ai suoi scolari. 
Ma gli Alpini cavallerescamente glie lo por-
tarono sempre loro, e ce ne fu uno, l'ultimo 
— e doveva ritrovar cinque bambini che da 
sei mesi non vedeva — il quale fece tre quarti 
d'ora di strada in più per scortar la maestra 
fino all'uscio di casa e portarle il pacco. 

« Perchè pensava — cosi disse Carlotta 
Borgna — che io avrei raccomandato la mae-
stra che fa scuola ai suoi bambini per farle 
avere una simile bibliotechina!... 

Mandiamo dunque una quarta bibliotechina 
alla maestra Bertolotti a Pamparato (Cuneo), 
e l'intitoleremo al cavalleresco Alpino fa-
cendo voti che la guerra lo risparmi e possa 
renderlo sano e salvo ai suoi cinque bambini. 

Un altro gruppetto di bibliotechine ho man-
dato a Pinerolo dove un valoroso vice-Ispet-
tore ha fatto una grande propaganda così 
che le richieste sono piovute fitte. 

Un'altra a Luigi Rostagno a Maniglia di 
Perrero. 

Un'altra a Ida Pons a Perrero (Pinerolo), 
una maestrina che per il primo anno fa scuola 
ed è piena di buona volontà di giovare alla 
sua scoletta. 

Un'altra a Ida Tron a Pomaretto (Pinerolo), 
anche questa una giovanissima insegnante 
piena di coraggio. 

Maria Ricci una giovane maestrina che ha 
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peregrinato da Apecchio a Col Bibbo, e in 
ognuno di questi paesetti aveva lasciato una 
bibliotechina, mi ha pregato di mandarne 
una anche alla sua nuova scuoletta di Ron-
cosambaccio (Fano) e io glie l ' ho mandata. 

Oltre che a sè, Maria Ricci, mi ha pregato 
di mandar una bibliotechina a una sua caris-
sima amica, appassionata della scuola, Amalia 
Ombrosi, insegnante a Fano. 

Una bibliotechina he spedito ed Aida Bar-
toli a Brugneto (Reggio Emilia). 

Un'altra a Tina Paini a Vigna di Noceto 
(Parma). 

Un'altra a Giuseppina Bacci a Valgiano 
(Lucca). 

Un'altra a Rosina Zucca a Rio Agrevo 
(Pinerolo). 

E ora ecco le cartoline cambiate in libri 
« c. c. 1 » o le Offerte « 0 » sia per parte 
degli insegnanti I, sia da parte dei patroni P. 

P. Dedè Dorè per la bibl. Nella Corbelli 
di Langlirano c. c. 1. L. 10; P. D.r Stefano 
Nasi Offerta per la bibl. di Cardini L. 10 ; 
I. Aida Bartoli c. c. 1. L. 6 ; I. Maria Crotti 
per la bibl. di Fabbrico c. c. 1 L. 5; P. Fer-
ruccio Fazio per la bibl di Garessio c. c. 1. 
L. 23; Istituto Mafaldine di Frascati c c. 1. 
L. 3,50; P. Angioletta Vaioli Piazza L. 48,20 
di cui L. 10 offerte dal bravo piccoletto Eu-
genio Melli per mandar libri alla bibliote-
china di Torrile, e una parte lasciate per 
l'Assistenza; S. Graziella Camboni per la 
bibliotechina di Ploaghe L. 20; P. Nella 
Guastalla per la bibl. di Cantù L. 2,50 ; 
P. Lilla di Leo Chiarenza per la bibl. di 
Sciacca L. 12; I. Savina Bolla per bibl di 
Nebbiuno c. c. 1. L. 18; I. i lara Mauni per 
bibl. di S. Pietro L 7 ; I. Anna Saletta per 
bibl. di Pomaretto L. 20; Da Bruna Scutel-
lari offerta del signor Parolai per la biblio-
techina L. 10 ; Da Pierina Acerbi I. per la 
bibl. Canneto nelt'Oglio L, 10; Prof.ssa Ida 
Masetti Bencini P per bibl. di Fiorenzuola 
di Bordignano L. 19; I . Rina de Ambrosis 
di Borgio Verezzi L. 7,60 ; P. Ines Gay per 
bibl. di Noie c. c. 1 L. 7,40; I Gambaro 
Franca per la bibl. di Corciago L. 10,^5; 
I. Maria Tassi per bibl. L. 6; I. Eccheli 
Scnbpfin per bibl. di Praduro e Sasso c. c. 1. 
L. 14,25,; 1. Giulia Cavalli per la bibl. di 
Sdraule c. c. 1. L 10; I. Margherita Trub-
biani di Recanati L. 20; P. Angiola Vesin 
per la bibl. L. 10; P. Maria d'Ameglio Ti-

voli, offerta per la sua bibl. di Copersito Ci-
lento L 10 ; P. Dirce Malachini c. c. 1. L. 10 ; 
I. Irma Sugliani L. 1'' ; I . Ada < 'alistri Guai-
tolini c . c 1. L. 5; I. Ines Pettinati per bibl. 
Moglia di Gonzaga L. 8; P. Renata Cava-
lieri c. c. 1. per la sua bibl. L. 8 ; la maestra 
della bibl. Italina hiari ha saputo che la 
scuoletta ha ricevuto i libri e m'incarica di 
ringraziar Renata. Da più di sei mesi questa 
maestra è arruolata tra le infermiere della 
Croce Rossa e fa servizio in un ospedale da 
campo e s'è guadagnata la medaglia al valore. 

Messaggio di Lina e Gianna Radaelli 

Carissima Z I A M A R I Ù , 

Eccoci a te con un nuovo messaggio straor-
dinario. Mentre Gianna « furoreggiava » a 
Milano colle tue « due novelline », io facevo 
affari d'oro a Roma. Anzitutto abbiamo avuto 
L. 2 della signora Amelia Ribecchi e L. 1 da 
Nelh7 Rey per il tuo graziosissimo libretto e 
mille grazie ai generosissimi. — Poi un vaglia 
« monstre » dalla signora Augusta Bombicci-
Porta, la quale si ricorda sempre con tanto 
affetto di te e delle, nostre bibliotechine. Essa 
ci ha mandato L. 5, e noi per ricordo le ab-
biamo spedito un calendario ed un libretto. 
Poi il rag. Giuseppe. Biraghi ci ha mandato 
l'abbonamento straordinario di L. 5 per il 
bollettino più L. 2 per il D. P U. : tutti i 
mesi ci manda la sua offerta il nostro gene-
roso amico. E vada a lui anche da quà il 
nostro ringraziamento vivissimo. 

E questo è il mese delle glandi offerte! 
Anche il dottor Mastri si è ricordato della 

nostra opera. Io gli avevo mandato il bollet-
tino per mostrargli quanto (!) sapevamo fare, 
e per tutta risposta ha mandato L. 5 espri-
mendo il suo compiacimento (!) — (come i 
grandi uomini !!). Per ricordo gli abbiamo 
mandato uu calendario, fedeli al tuo pro-
gramma di nulla ricevere se nulla si da. 

E poi c'è ancora la piccola Fausta Giorgi 
sempre tanto infervorata della nostra opera. 
Un giorno, andando a trovare la sua Zietta, 
le abbiamo portato una copia delle « Com-
medie di Leo e Nina », e subito ce le ha 
comprata e ne ha chieste altre. E cosi da lei 
abbiamo avuto L. 1,20 per un calendario, 
L 2,60 per cartoline e L. 6 per tre libri. 
E grazie. Grazie alla cara piccola fatina 
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bionda, che sa tanto fare e riesce così bene 
nella sua opera. 

Dalle cognatine di Gianna : Bianca e Giulia 
Colombo, L. 4,20 per cartoline, tutte due 
tanto entusiaste di te e della tua operosità. 
Quante persone abbiamo sentito che si mera 
vigliano che tu possa pensare a tutto e fare 
tanto ! — Dalla signora Cavadini L. 1,30 per 
cartoline; sempre tanto affezionata la cara 
signora ; e tu vedessi come dipingono bene 
le sue Nipotine, le bimbe Toselli, tanto bene 
quanto sono belle ! — L. 0,80 per libretti dai 
bimbi Gatta sempre fedeli al tuo giornalino. 
— Da noi L. 1,80 per cartoline, e da Gianna 
in particolare L. 2 per un libro. — L. 2 per 
cartoline dalla nostra amichetta Ida Barbesti. 
E così ti possiamo mandare ancora un bel 
vaglia di L. 50 ; sei contenta ? Figurati poi 
che io, Lina, ho scoperto un tuo antico Ni-
potino in un sergente al fronte, col quale 
scambio qualche cartolina d'augurio. Per Na-
tale gli mandai il tuo libretto d'oro, e lo ebbe 
ora solo chè era in licenza. Giorni fa ringra-
ziandomi mi domanda se l 'Autrice delle no-
velline era la Zia Mariù che aveva allietata 
la sua fanciullezza facendo tanto bene. Gli 
ho subito risposto descrivendogli lungamente 
la tua opeia e operosità, felice della grande 
combinazione ! Come sono i casi della vita ! 

Smettiamo chè ti abbiamo portato via troppo 
posto. Scusaci e affettuosità da 

L I N A E G I A N N A . 

Messaggio di Silvia Reitano. 
Roma, 6 febbraio. 

Cara Zia Mariù, 
Sono lieta di poter elencare tre nuove bi-

bliotechine: 
57) a Francesco Musmeci, a Capomulini, 

nel circondario d'Arcireale (prov. di Catania), 
dedicata alla signorina Rosa Grassi Bertazzi; 

58) a Rosalia Augugliaro, che insegna 
in un paesetto della provincia di Trapani 
(giusto ne ho dimenticato il nome, ma te lo 
farò sapere in un altro messaggio), dedicata 
a Maria Lucifero; 

59) alla Scuola Professionale di Palermo. 
Questa bibliotechina, per l ' interessamento 
spiegato dal nostro Nuccio nell 'estate scorsa, 
e per la vendita che la professoressa signo-
rina Carta ha fatto di 250 cartoline, conta 
g ià un buon numero di volumi. 

Le entrate sono : un ' intera bibliotechina da 
Maria Lucifero da Bari, alla quale mando un 
ringraziamento lungo quanto una colonna in-
tera del nostro Bollettino (e un altro ringra-
ziamento mando a Enrichetta Re David che 
generosamente ha fatto da intermediaria tra 
Maria e mei ; L. 25 per vendita delle carto-
line della professoressa Carta ; L. 2,80 per 
cartoline vendute alla Casa Internazionale 
delle studentesse ; L. 0,40 da me ; L 1 dalla 
povera Sangiorgina — giusto di questi giorni 
ha perduto il padre ! — ; L. 10,50 per carto 
line vendute alla Scuola di Magistero; L. 0,60 
dalla contessa De Foresta; L. 0,50 dalla si-
gnora Pe t ra rca ; L. 1 dalla signora Carolina 
Magistrelli. 

Infine, Zia Mariù, la buona notizia che il 
Nuccio, passata ques t ' immane tempesta rien-
trerà nelle nostre file, temporaneamente ab-
bandonate per il gran lavoro che gli dà la 
partecipazione ai comitati palermitani prò 
soldati e famiglie dei richiamati. 

Nuli'altro, Zia Mariù. Studio, lavoro, e so-
pratutto spero ! 

L a t u a S I L V I A . 

L e " F a t i n e b e n e f i c h e ,, 
il loro beneficio e... la loro regina. 

Le « Fatine Benefiche » sono davvero molto 
benefiche perchè hanno versato nel bussolotto 
degli Ospizi niente meno che 600 lire, e non 
solo per gli Ospizi hanno già operato questo 
miracolo ma per i mutilati, per i patronati 
scolastici, per la Croce Rossa, per gli Asili 
dei Bambini. 

Il miracolo delle fatine {ed è proprio lette-
ralmente un miracolo), si compie sopra un 
palcoscenico dove le fatine (sono niente meno 
che 60 dai 4 ai 12 anni!...) recitano, can-
tano, ballano con arte squisita tanlo che il 
pubblico dopo aver dato i quattrini si spela 
anche le mani per applaudire!... 

Ma io senza togliere un briciolo di virtù 
alle fatine che sono una per una da mangiar 
di baci, così aggraziate, disinvolte e intonate 
nella voce e negli atti, voglio render tutto 
il merito che le spetta a quella che è stata 
per loro la regina delle fate, alla signora Clo-
tilde Tacconis, che le ha sapute con tanta 
pazienza e tanto gusto mettere insieme e far 
agire. 

Sono tanto più contenta di renderle questo 
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